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Ai membri della Commissione Istruzione del Senato 

AL SENATO UN TENTATIVO DI COLPO DI MANO 
SULLA "RIFORMA" DEI CONCORSI UNIVERSITARI 

Molti hanno avanzato il sospetto che l'attuale parlamento abbia intensificato la sua attività per dimostrare di 
e ·sere "produttivo" e rendere così meno giu. Lilìcato il suo anticipato cioglimento. hc il parlamentari si impegnano di 
più non può che essere apprezzabile. Quello che non può ess re accenato é che si tenti di approvare celennente 
provvedimenti lcgi lativi negativi e pacciarli come risposte urgenti attese dagli interessati. 

Il sen. De Rosa (relatore dei disegni di legge riguardanti la rifonna dei concorsi universitari in discussione nella 
commissione istru1..ione del Senato) nel cor ·o della seduta del 22 luglio scorso ha au"nicato "che si proceda celcnnente 
per dare un chiaro segnale di rinnovamento al mondo universitario" (v. resocomo sommario della seduta riportato più 
avami). 

In reallà il professore universitario De Rosa vuole che passi subito un provvedimento che peggiorerebbe 
l'attuale "mercato dei concorsi", che in molti sono arrivati a definire svolti, in non rari casi. con logiche mafiose. 

Dc Rosa, infatti. ha prc entato un di egno di legge che egli stesso ritiene sia stato "superato" da quello 
governativo in cui evidentemente si ricon scc (v. resoconti delle sedute della commissione del 22 e O giugno e del 6 
luglio 1993 riportati su "Univcrsnà Democratica, luglio 1993, n. 103, pp. 2~). Ed il Le. LO tlcl governo ha come espliciti 
obictlivi quello tli assicurare, aurnvcrso l'abolizione del . oncggio tlci componenti d ile con missioni il total comrollo 
dei "ri.ullati" dei concorsi ai gruppi accademici dominanti e quello di aumentare a dismisura, auraverso la lista degli 
"idonei a perdere", il potere delle facoltà, organi ·mi privi della compclenza a sccglicri.: chi "chiamare" c. quindi, sedi di 
possibili arbitrii financo maggiori di quelli consumali dalle commissioni concorsu1li. Dc Rosa ritiene che questa 
modifica del "meccanismo elcuivo dei componenti dcli, commissioni" dia "finalmente una svolta al sistema di 
reclutamento dei docenti universitari. Sicché pur condividendo l'esigenza di a fronwrc anche l'accesso all'università per 
i ricercatori non ritiene che questa ·ia la sede più opportuna": al professore Dc Rosa imcressa evidentemente solameme 
peggiorare immcdiaLamcmc gli attuali (pessimi) meccanismi dei concorsi a professore e rinviare a chi. sà quando la 
~for:ma dei corcors1 a ricercatore, occasioni di arbitrii se possibil maggiori di quelli d i concorsi a professore. Un 
nnv10 "ovviamente" condiviso dal rappresentante del governo che ancora una volta sta assumendo il ruolo di 
strumento al servizio della lobby di potenti professori ordinari che da cmpre ha asservito ai propri interessi part..icolari 
governo, parlamento, partili, sindacati e stampa. 

Ripetiamo ancora una volta che una v ra riforma dei concorsi universitari non può aversi se non all'interno di 
~na rifonna della docenza universitaria e che questa deve prevedere (v. comunque la nostra proposta organica riportata 
111 calce): 
I. l'organico unico clclla docenza. articolata in tre fasce (ordinari, associali. ricercatori). Solo l'organico unico consente, 
Lra !'altr<?, _veri giudizi di idoneità, cio~ il passaggio da una fascia all'allra en7.a un numer prcdctem1inato di posti; 
2. I aboll.7.1one della votaz.ionc per la cosLiluzione delle commissioni giudicatrici. Noi proponiamo il sorteggio "puro" 
ma n_tc mamo_ 1mcrcssan1c anche l'ipotesi di uno "e mmi.sionc" coincidente con tulli i docenti del scnore prnspettata 
nel disegno d1 legge Miglio-ZOso (pcrallro fortemente negativo per tutti gli altri aspetti -v. commento più oltre); 

3. il concorso a ricercatore svolto da una commissione nazionale. 

Questi punti sono contenuti nel disegno di legge presentato recentemente da Rifondazione comunista (vedi 
resoconto più avanti). 

segue a pag. 2 



UNIVERSITA' DEMOCRATICA, agosto 1993, n.104 pagina 2 
-······ .. ······-······ .. ···········- ··-····· ... ··· . ·---
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Al contrario il disegno di legge presentato da Miglio e Zoso (vedi resoconto pi_u avanti), se approvato, farebbe 
LOmare indietro l'università italiana di decenni. lnfani verrebbe ripristinato il reclutamento precario alla docenza (ruolo 
dei ricercatori a termine), secondo il vecchio "modello" dell'assistente che poteva rimanere in ruolo solo se entro un 
certo numero di anni conseguiva la libera docenza (con la "novità" che essa non sarebbe più sufficiente perché ora 
occorrerebbe anche essere "chiamali''). Per inciso, il disegno di legge Miglio-Zo o per gli aLLuali ricercatori preved il 
passaggio ad altra an~~inist_raz.ione_ se e_ntro ouo ann_i ~on upcrano !I ~iudizio di ido~cità a professore. Per quar_110 
riguarda la "lista degli 1donc1 a termine" 11 progeno M1glto-Zo ·o non I discosta ·ostanz1almente da quello govemauvo 
(come bene ha colto il rappresentante del governo . 

Noi torniamo a chiedere alla commissione istruzione del Senato di ascoltare prima dell'inizio della votazione 
degli articoli una delegazione dell'Assemblea nazionale dei docenti universitari per consentirci di illustrare meglio le 
nostre proposte e le nostre critiche al progetto del governo. 

Invitiamo, infine, tutti i gruppi parlamentari e tutti i parlamentari a non consentire che il parlamento continui ad 
essere asservito alla logica e agli interessi di un gruppo ristretto di potenti baroni universitari a cui stanno a cuore solo i 
propri interessi accademico-corporativi. 

Roma, 28 luglio 1993 

L'Esecutivo dell'Assemblea nazionale dei docenti universiLari 

PROPOSTA DI RIFORMA DELLA DOCENZA UNIVERSITARIA 
elaborata dall'Assemblea nazionale dei docenti universitari 

La docenza deve essere strutturata in un· organico unico e deve essere articolata in tre fasce (ordinari, associati, ricercaLOri) 
con uguali mansioni e con possibilità, dopo un periodo (p.e., 5 anni) di pennanenza, di passaggio da una fascia all'altra attraverso 
un giudizio di idoneità nazionale sull'attività scienùfica e didattica svolta dall'interessato senza numero predetenninato di posti. 
Le modalità dei giudizi devono essere uguali per il passaggio nelle fasce degli ordinari e degli associaù. Gli idonei alle due fasce 
di ordinari e associaù devooo poler continuare a lavorare nella propria sede e per essi non deve essere previsto lo straordinariato. 

L'ingresso nel ruolo unico della docenza avviene nella fascia dei ricercaLOri con un concorso nazionale. Le commissioni 
giudicatrici sono composle per il passaggio ad ordinario da ordinari, per il passaggio ad associato da soli ordinari o da ordinari ed 
associati, per il concorso a ricercatore da soli ordinari o da ordinari, associati e ricercatori confermati. I membri delle 
commissioni sono sorteggiaù senza distinzione per categorie tra gli appartenenù ai raggruppamenti a cui si riferiscono i giudizi di 
idoneità a posù di professore e i concorsi a ricercatore. 

L'organico unico della docenza va aumentato ad almeno 60.000 unità. Va esclusa qualsiasi forma di reclutamento precario. 
L'età di collocamento a riposo deve essere uguale per le tre fasce della docenza e deve avvenire dall'inizio dell'anno 

accademico successivo al compimento del sessantacinquesimo anno. 
Il rapporto tra il trattamento economico dei ricercaLOri e quello degli associati deve essere pari al rapporto tra il trattamento 

economico degli associati e quello degli ordinari. 
Il ricercatore non confennato deve essere retribuito come ricercaLOre a Lempo pieno. 

Questo numero di 

UNIVERSITA' DEMOCRATICA 

è stato inviato ai membri della Commissione Istruzione del senato, ai membri della 
Commissione Cultura della Camera, ai gruppi parlamentari, al ministero, ai membri del 
Cun, ai rettori, ai presidi, ai partiti, ai coordinamenti, alle associazioni e ai sindacati 
universitari, ai quotidiani, ai settimanali, alle agenzie stampa. e a coloro che hanno inviato 
uno specifico contributo per ricevere l'Agenzia. 
Chi desidera ricevere per un anno "Università Democratica" deve inviare uno specifico 
comributo (almeno 30.000 lire), con as. cgno non Lrasferibile o vaglia postale, imestato a 
Nunzio Miraglia c/o Dipartimento di Ingegneria Strullurale - Viale delle Scienze - 90128 
Palermo= Tel. 091 599833 - 6568417 = Fax 091 6568407. 

UNIVERSITA' DEMOCRATICA 

é l'unica agenzia di informazione che riporta i resoconti del dibattito parlamentare sulle 
leggi riguardanti l'Università 
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RESOCONTO DELLA DISCUSSIONE DEL 22 LUGLIO 1993 
NELLA COMMISSIONE ISTRUZIONE DEL SENATO 

SULLA LEGGE DI RIFORMA DEI CONCORSI UNIVERSITARI 

ISTRUZIONE (7•) 

GIOVEDÌ 22 LUGUO 1993 

103• Seduta 

Presuuni.a. del Presidente 
ZECCHINO 

Intervengono i sorto.segretari di Stazo per la pubblica istruzjone 
'datuili e per l'università e la ricerca scie,ul:fica e tecnologica Costa. 

La seduta inizia alle ort: 9,30. 

IN SEDE R.EFER.liNTE 

Lopa ed altri: IUordlnam...io della ~ unmnttuta ( 1311) 
(Esamee nnvio) 

n PRF.sIDENTE Informa che è stato uscgoato alla Com.m.imone il 
cliseeDo dl legae in titolo, che l'eCB norme sul reclutamento dei docenti 
un.ivemtari. Chiede quindi al nsl~ ~ Rosa di r1.ferue auJ.1a ruddeua 
proposta. 

ll ,c:J.&uv,,. Dc ROM ili.- il cliaopoo di. 1._- .._ IJ21, da -tcm 
Lopu ed altri, re<:ante norme per il rtoi:dinamauo della docc:m.a 
univemtarle: affronta un ambito pià vasto, quindi. rispeao al disegno di 
!cge governativo, limitato ai soli meccanlnni di conc:ono. L'articolo l 
p~edc l'articolazione In tre fasce del ruolo de.i docenti univenitari 
1profeuori ordinari. asaoclad e ricercatori). la cui pianla organica ~ 
sl4.bilita, con cadenu l"M"'1\n..Je, dal Mf.nisbo dell'univenh:à e della 
ricerca scientifica e tecnol<>iica su parere conforme clel CUN. L'&J1icolo 
3 indie.a poi i criu:rt per la dislribu.done dei doeei:rà nelle aedi 
univemtarie e nelle diverse ane disciplinari e l'1u1icolo -4 lna-oduc:.e i 
giudizi di idoneità per l'accesso alla prima e alla acconcia &sci.a della 
docen:m. Per ognJ sesnone dl JiudiEI d'ldonelta sooo me:ssi a concorso 
!ibero Il 20 per cento del posti (comma 2): lo commisaioDi giudl.cauicl 

ei giudhi d"ldonelta e del concorso libero sono composte da 3 membri 
0:-,11.-u.1 • M>AlO Ull 1 docenti dc.i con:ispondeTid "88nJppameali discipll. 
nan. 

Il disegno di leae detta poi norme sullo sta.tlU giuridico dei docenti 
e: ridisegna Ja norm1.1tiva sui ricercatOrl l.lDlvenitarl prevedendo 
l'a.rticolazione in due fasce. (articolo 8), il concono nazionale (articolo 

9), l'aliriblmone d1 compili didmJci nei limite di 1.50 ore annuali 
(articolo 11) e l'attlmtlnlllOCI allo staro purid.ico dei pron!S90ri auociati 
e ordinari (uùcolo 13). 

Gli articoli 16 e 12 'DOdttk:ano in pane le norme sul dottorato di 
ricerca; in&e l'articolo 23 consente l'accaao alle fiiiure e moli 
univenilari anche aJ cittadini non Italiani. 

Propone quindi alla Cornrniwloi,-e di progegu:ire l'esame de.I disegno 
di lega Lopa conp.urtame:Qte a que.llo dei J1ffFu dJ lesp numeri 882 
e 1148, fermo restando peraltro che cii> non dovrebbe coroponare un 
allarpiaento della mamia all'esame, conmtente nella rifonna dei 
mttcarrimJI di reclummemo dei docenti uni-versitari. 

La ComnrlNione appron qui.udi la pl'llpOIUl del n,Jntore e pma.nto 
1·-..., dc.I dl,q:no di lqp n. 1321 prosegue oongji.mtameme • queUo 
del dlaegn.l di legp lUI. 882 e 1148. 

-'digito •Z-NllOftdi,dpba 4-_. • poaUdJpivr--~o dl 
raola. llrd181• ■ ..0. '"-, I lod twk, - Slurtd:loo de! rtocnatoa 
amwwwlbai (1374) 

~•riimo) 

li PRESIDBNTE Informa che è stato as.sqrwo alla Commissione 
~~ il dilepo dJ lege o. 1374 dei ,onamrt Mfslio e Zoso. Invita 
ltUia.dl li relatore De R.oea a rlfaire sul wddsto dmegno di legge. 

......_ 

n relatore tlluatta il di.tipo di lege n. 137-4, dei $CUtOri Misfio e 
Zoso. EDo è volto es:tearil!lmf:Zlle alla riforma del meccanismo 
co121:Qnualc, toe0uùu prtnctP' dlftl"SI, penllro. da quelli previsti ad 
disegno di lege governatmJ. I conoorn a poeti di professore 
unkermuio per .la prima e la eeconda fucia dovrebbero ~ 
artioolad in cb.i:a fui: la prima. • livello naa:ion&l., volta • formare un& 
llllbl di ~.la.--. p.-o lo lingole E.c:oltà. pc:i- U c:oafcdmenu» 
del J>OSlO o la couegs"'1te ucmma a prolea,re. L'idoPdi ha una 
dwara di sei anm (uucalo 2). n reJaliw pldb:io è fonnuiato da tutti i 
pro!esaort appe.rcenend al ~ per il quale à bandiLo il 
concono - con Cldu.dooo dei membri del CUN - purch6 di numero 
comprf:90 fra 30 e 60: te il numero è inferiore, sono previsti meccanismi 
di •CCOll»,l:DenT.O por~ U na:m~ IDlllimo e Je è tuperlore. ai 
Pt"Oade al sol'tl!lgio dm~ chiam«tt ad esprimere il giudJdo. n giudizio 
di Idoneità va esp.-eaeo oon w:i puDUlgio entra un termine ~torio, 
sulla b- della produzicmr ~ Indicata dallo stesso candidato, 
almeno un teno della quale de..c risalile qll ultimi cinque annL 

Una voha compilate le lilte degli Idonei, le facoltà che intendano 
cnpriJ? ins~ vaCClli pubblicano il relativo b&ndu; PQUODO 

prueoiue domcida tanto gU Idonei delle liste menzionate, ctu.a1no i 
profnaori di Nolo nello 1teato ragn.ippaxnenu, o in uno afBne, di altre 
f:acolt:i o di altre untvenitL Per t posti dj primA &.scia, il conaiglio di 
cliparUmeruo co~ eamiDa le domande pervenute e invita Wl.O o 
pii) candidati • tenen> un ......tnario; per I posu cli .. concia faac:ia il 
conaiglio di dlpeni,ucatu lnTita uno o pt1l candidati a tenere una prova 
didattica consistente In una leaone acçadcmic.a. Al termine di tale 

procedwa il eonsfsllo di d.iputimen10 sottopone un.a propolta per la 
cblarnwta al coo.sigilo cli facoltà, 11 q~ cWibara al rijUIUdo (articolo 5). 
Infine a dlaepo d1 legge propone, nell'ultimo articc)lo, un profondo 
mutamatto ~ molo del ri.cen:.1torl. la penmDmlZII. ad quale dovrebbe 
diventare tn.m:ttorla: infatti i ricercaiori che entro otto anni non 
conseguano !'.Idoneità a professon oppure che. una volca otteoatala, 
non venga.no cbiamad da nessuna &colti nei rua:euivl sei anni. 
cessano di app1U1ene:re a tale ruolo o pouooo puure ad al1n1 
A.rnmlntwow:uooe i"Jbbl:fca avvalendoa delle normve sùlla mobt.llla. 

Propone qumdl anc.he per il su.ddeao dlsqno cii legge di proseguire 
l'esame conpmtamente ai dieegnl di lqge nn. 882, 1148 e 1321. 

· La Commissione approva quindi la proj)0618 del Presidente e 
pertanto l'eume del diup<> di legge n. 1374 prosegue congiuntamente 
a quello dei dbepl di leage nn. 882, 1148 e 1321. 

Co•I .u&a».a-,o.i..-.&o--~lrl.tlt -.r..:.W--i-.tod11t 
pcofM:11 li JlrWdlwd ed 11.-.d&d dalla ~ (IIG) 

N---m aa..ta cli~ ,liii pt-'-wt anhamtut (1141) 

~e,laltd.Drlb -Mllact-a.J••-•(IJ21) 

MipeZ-H-•lhe·l1ob•ftl-■6a,_..,_,_,_ •-•~4l 
rualo. Mr :a8clle ala cll.pY Il 1 I NGo. .-. slamlico dat rt~ 
wdM ... (JJ14) 
(_., cWI'- coacitAW> o rirrlo) 

Riprende l'esame conpumo, I09pao nella Mdu1a del 6 luglio 
scono. 

U n:!ùON1 DE ROSA ritleue che m. poaibile ddì.nire un testo 
11o•flcaro hltegnutdo il dbepo di Iqge ~ con alcune de.Ile 
propos&e conteoata nd diaegDj di legp di 1AJrJ.alM ~. neU. 
comapPOle:aa che il pn>blana pu. wpnr:e • rnodlfkare U l"'eC'Cen!sroo 
elettivo dei c.ompo11ond ddle cCl'Dlm1nton1 per dare flnalmeate una 
svolta al mwna di reclutamemo deJ docmti WIMl:n111lli. Sicchà pur 
coodMclend.o l'mpm& di a1rroatuo anche !'a~ all'unlversm pei- t 
rlcarc:aiori non ritiene che quaua da I.a aede più oppottuoa: oecorn: 
invece individuare 6n d'ora anch~ meccaniami di valulUlone dell'atti-ri
tà dd docend nel corso della loro camenl, come pure col'lllefflin ai 
cittadini comunitari l'accesao aUe univ1lnhi ilallllne previ, evidentie. 
mente, accordi di rcc:iprocili con I parm.,- colDWlitari. 

n relatore llUfJica infine che •l proc~ colermei::ne per dare un 
chiaro segnale di riMovamento al mondo univenritario. 

Il sottosesr-rlo COSTA. hl pr-n.nte1 che l'obletrivn del Governo è 
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modiAcare ù sisteIIUI di reclutamento del docenti prima che sia bandito 
11 prossimo concorso per prokuori usoclall, dando tempestivamente 
un segnale di svolta Ql m.orido dell'uniwrsilà. ll Governo è quindi 
d.lsponlbUe ad integnt.re la sua propo$1:11 con :ùcune iodle,zioni 
contenule nel dlse,ni di legge di i.niùadva parlamentare. Rlauanfo in 
particolare al di.segDo di Icaro n. 1374, è coadlvlsibile la propostll di 
introduJTe due livclll conc:onuall, uno nmonale e l'altro di aede, in 
oueQWO a.ll'fl\lWTlu&O riconoac:imc::ato dc.ll'au&ouvmla delle uni~II.A, 
Anche l'allarp.mmto della bue e.letterale po- la nomina dei componen
ti delle çom.adsalon.i giudicatrici può essere v:a.l.utata con attenzione. In 
ordine poi al diseguo di legge n. 882. il Goveroo è d.isponil,Ue ad 
accogliere le indicaz:ioui sulla lncompe.tlbiliti tr1I lnc:arichi di gowroo 
dell'univeraità e concorsuali e sulla introduziOlle di una discwsione 
pubblica dd titoli. 

Il ~o CoS1Jl comprend& moltre l'csi~ di rivedere lo 
srcU'U.s giuridico det ricnrcawrt. pur ritenendo ;,iù opponuno rinviare ia 
qul5tlone al nordi:namento complessivo dello sta.uis dei d,x-li, che i1 
\.ÌO...em• dovri pn:dis'pon-e in ann.uione del dtcreto legisluiw n. 29 del 
1992. 

, In co~~one, _condivide la sollecitazione del relatore affincbè 
l esame dei disegni di legge In titolo proceda con celerità. 

Il acnaton: Brsr..ARDJ propone di dare mandato al relatore di 
P_l11borare un testo un.ifìc.uo dn SVUOpoJ"Te all'eume di un Comit.e«> 
nstretto llpposita.meote costituito, 

O PR.ESIDBMI'E assicura che so.............,. I.a d-' 
Biscanti all'Uf6 . di .........,..,__ •w""" .. ' proposta e.i sen.uon: 

00 "•---. Rispcmd,enc:in poi ad un rm.- dal 
senatore ZOSO, oa.,ena che, ferma restando la c:omp«ema esclusiva 
d~ Co~one_ ad BSSWDen, decisioni di merito sul prolieguo del 
di~ 1W disegzll di !CRJG in titoio, la preposta del senatore Blscanil 
dovra essen valr..u:ma dail'Uflldo di ~nell'ambito pill generale 
della ~rop-amm.ai:ione del lavori culla Conmiiaione fino alla sospemio
ne dei lavori per Je l"crle esttve, 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato, 

--------

VENERDI 24 
SETTEMBRE 1993 

alle ore 10 a ROMA a GEOLOGIA 

ASSEMBLEA 
NA IONALE 

DEI 

DOCENTI 
UNIVERSITARI 

----------------------==---------------====---====================--= 


